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PREMESSA 

 

La presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio d'esercizio del 2013, 

così come previsto dall'art. 34, comma 3 - Titolo IV - Capo III del Regolamento 

dell'Istituzione e dal D.M. 26 aprile 1995 (che definisce lo schema tipo di bilancio delle 

Istituzioni).  

L’esercizio coincide con l’anno solare, quindi l’esercizio chiuso al 31/12/2013 si riferisce 

all’attività svolta nel periodo 01/01/2013-31/12/2013. 

 

 

CRITERI DI FORMAZIONE DEL BILANCIO 

 

Il presente bilancio è stato redatto rispettando lo schema del D.M. 26/04/95. 

Ai sensi dell'art. 2428 punti 3) e 4) del C.C. si precisa in questa sede che non esistono né 

azioni proprie né azioni o quote di società controllanti possedute anche per tramite di società 

fiduciaria o per interposta persona e che né azioni proprie né azioni o quote di società 

controllanti sono state acquistate o alienate nel corso dell'esercizio, anche per tramite di 

società fiduciaria o per interposta persona. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E COMPOSIZIONE DELLE PRINCIPALI VOCI  

 

Nei criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2013, la valutazione delle 

voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza. 

 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 

elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi 

tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non 

realizzati. 

 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 

stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 

riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 

pagamenti). 

 

Per la redazione del bilancio sono stati applicati i principi contabili ed i criteri di valutazione 

disposti dagli art. 2423 e seguenti del Codice Civile, nonché ai principi contabili 

dell’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

 

In particolare i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 

seguenti: 

 

 IMMOBILIZZAZIONI 

 



   

I beni utilizzati dall’Istituzione non sono stati conferiti al suo patrimonio ma assegnati dal 

comune in comodato gratuito, pertanto non sono rilevati nel conto del patrimonio e non si 

calcolano i relativi ammortamenti. 

I beni acquistati direttamente dall'Istituzione, sono iscritti al costo d'acquisto e sono costituiti 

interamente da beni mobili. 

I beni immobili sono stati assegnati dal comune all’istituzione in comodato gratuito, le 

migliorie e le manutenzioni ordinarie di tali beni sono a carico dell’Istituzione e vengono 

addebitate integralmente all’esercizio. 

 

Per le immobilizzazioni immateriali (manutenzione straordinaria su beni di terzi) si 

applicano i coefficienti previsti in base ai criteri civilistici che prevedono l’imputazione 

nell’ambito di un periodo non superiore a 5 anni. 

 

L'ammortamento delle immobilizzazioni è stato operato utilizzando i coefficienti previsti per 

i beni dell’ente dal regolamento comunale di contabilità, come stabilito dall’art.24, comma 

2, del Regolamento dell’Istituzione di seguito elencati: 

 

- PER I SERVIZI RILEVANTI AI FINI IVA si applicano i coefficienti fiscali di cui al 

D.M. 31/12/88 Gruppo XXII-Attività non preced.specif.- 2.Altre attività,  

- PER GLI ALTRI SERVIZI si applicano i coefficienti previsti dal D.Lgs. 267/2000  

 

Le quote d’ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali acquisite ed utilizzate nel 

corso dell’esercizio, sono state calcolate su base annua. 

 

Gli importi di cui alla voce B.I. dell’attivo dello Stato Patrimoniale relativa alle 

“Immobilizzazioni immateriali” pari a complessivi euro 514.444,19 sono al netto degli 

ammortamenti effettuati. Le movimentazioni delle immobilizzazioni sono riportate nel 

seguente prospetto:  

 
Variazioni alla consistenza delle Immobilizzazioni immateriali

Intervento su Beni di 

terzi

Consistenza 

iniziale al 

01.01.2013

Variazioni 

2013 Amm.ti 2013

Consistenza 

finale al 

31.12.2013

Manutenz.straord. asilo 

nido Via Alfieri 265.084,91 85.732,45 179.352,46

Manutenz.straord. scuole 

materne elementari medie 191.692,33 59.807,09 131.885,24

Manutenz.straord. scuole 

anno 2011 59.022,49 19.674,16 39.348,33

Ristrutturazione palestra 

Via Costa 180.091,51 53.743,35 126.348,16

Verifiche statiche scuole 46.887,50 9.377,50 37.510,00

695.891,24 46.887,50 228.334,55 514.444,19  
 

Gli importi di cui alla voce B.II. dell’attivo dello Stato Patrimoniale relativa alle 

“Immobilizzazioni materiali” pari a complessivi euro 28.315,75 sono al netto degli 

ammortamenti effettuati. Le movimentazioni delle immobilizzazioni sono riportate nel 

seguente prospetto:  

 



   

Variazioni alla consistenza delle immobilizzazioni 

materiali *

Consistenza al 01.01.2013 34.315,40

Beni acquistati nel 2013 (ausili per portatori di

handicap)

2.047,32

Rottamazioni 283,09

Ammortamenti 2013 7.763,88

Consistenza al 31.12.2013 28.315,75  
 

 

 CREDITI CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

 

Sono iscritti sulla base del valore presumibile di realizzazione. 

I crediti verso Utenti e Clienti sono distinti per anno di provenienza secondo lo schema di 

seguito riportato: 

 

Anno 

provenienza Importo

2006 59.028,97         

2007 84.376,61         

2008 97.350,47         

2009 75.253,47         

2010 75.425,94         

2011 83.072,59         

2012 102.363,16       

2013 511.129,64       

1.088.000,85   

Crediti vs. utenti e clienti

 
 

I crediti fino al 2009 sono tutti iscritti alla riscossione coattiva e il fondo accantonato negli 

esercizi precedenti per i rischi su crediti è sufficiente alla copertura delle somme iscritte a 

ruolo. 

I crediti vs. l’Ente pubblico di riferimento (Comune di Castelfranco Emilia) trovano 

corrispondenza in impegni di pari importo sul bilancio del comune dovuti in parte al saldo 

del trasferimento a pareggio bilancio e in parte a contributi dallo Stato per scuole paritarie e 

per rimborso pasti personale docente. 
 

COMPOSIZIONE CREDITI VERSO ALTRI 

 

Dettaglio della voce Credito verso altri: 

 

 Crediti verso Stato per euro 8.828,29 relativi all’Iva a credito in sospensione. 

 

 Crediti verso altri enti territoriali per euro 163.845,84 maturati verso: 

 

- la Provincia di Modena euro 100.000,00 (saldo contributo per manutenzione 

straordinaria asilo nido Via Alfieri)  

- il comune di Bomporto euro 11.279,57 

- il comune di Ravarino euro 5.529,07 

- il comune di Nonantola euro 31.566,88 

- il comune di S.Cesario s.P. euro 9.898,22 



   

- il comune di Bastiglia euro 1.646,34 

- l’Unione Comuni del Sorbara euro 3.925,76 

per rimborso dei progetti di qualificazione e appoggio educativo; 

 

 Crediti verso altri enti del settore pubblico allargato per euro 24.793,90 maturati 

verso: 

- 3.200,00 Agrea quale contributo comunitario per il consumo di prodotti lattiero-caseari 

- 4.580,00 Azienda Usl Modena per contributo progetto “Lotta zanzara tigre” 

- 806,25 Inps Modena per contributo rette asili nido “Bonus Infanzia” 

- 16.207,65 Istituzione Servizi Sociali per trasferimento contributi regionali progetti Piani 

di Zona 

 

 Crediti diversi per euro 392.183,68 maturati verso: 

- gli istituti scolastici per rimborso pasti insegnanti per euro 64.474,07; 

- la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena per euro 325.000,00 di cui: 

euro 75.000,00 pari al 30% del contributo relativo ai progetti per l’anno scolastico 

2012/2013“Educazione e istruzione: un diritto che inizia a tre anni”; 

euro 75.000,00 pari al 30% del contributo relativo ai progetti per l’anno scolastico 

2013/2014“Pari opportunità nella scuola: un diritto costituzionale all’uguaglianza 

sostanziale”; 

euro 175.000,00 pari al 70% del contributo relativo al progetto per l’anno scolastico 

2012/2013 “Diritto allo studio a all’apprendimento per tutta la vita: un sistema di 

istruzione inclusivo”; 

- la Banca Italia per interessi attivi sul conto corrente di tesoreria per euro 397,62; 

- Depositi cauzionali su utenze luce e gas 2.311,99. 

 

 

 DISPONIBILITA' LIQUIDE 

 

Tale voce è rappresentata dai saldi attivi del conto di Tesoreria e dei c/c bancari, pari 

rispettivamente a euro 927.802,61 e euro 108.483,73. La presenza di somme su conti 

correnti bancari di transito deriva dall’utilizzo di modalità di pagamento diverse dal 

versamento diretto in tesoreria per la riscossione delle rette dei servizi scolastici (POS, Mav, 

Rid). 

 

 

 RATEI E RISCONTI 

 

Nell’attivo è stato rilevato un rateo attivo di euro 5.000,00 corrispondente al canone di 

locazione degli scuolabus per il periodo settembre/dicembre 2013 che sarà versato dalla ditta 

appaltatrice del servizio di trasporto scolastico entro il 28/02/2014. 

 

Nel passivo la voce comprende solo risconti passivi pari a euro 2.199,15, che sono riferiti a 

quota di contributo della Provincia per progetto 0-6 anni a.s. 2013/14 che si completerà nel 

2014, per realizzare il principio della competenza temporale. 

 

 

  FONDO CONTRIBUTI CONTO CAPITALE PER INVESTIMENTI 

 

Nell’ambito del Patrimonio netto, la voce VII ALTRE RISERVE, a) “F.DO CONTRIBUTI 

IN C/CAPITALE PER INVESTIMENTI” di complessivi euro 756.129,33 comprende: 



   

- contributi in conto capitale ricevuti dalla Provincia e quelli deliberati dal Comune per 

l’effettuazione di investimenti che al netto delle quote già ammortizzate ammonta a euro 

597.519,36; 

- utili accantonati da destinare ad investimenti come previsto dall’art.35 del Regolamento 

di Contabilità che al netto delle quote già ammortizzate ammonta a euro 158.609,97.  

Si riepilogano in dettaglio, nei prospetti sottostanti, gli accantonamenti effettuati e le quote 

ammortizzate. 

F.do Contributi c/Capitale 

 
DESCRIZIONE  IMPORTO AVERE

Contributo Provincia per acquisto ausilio 

portatori di handicap 9.355,73

Contributo Provincia per acquisto arredi 

mensa scolastica 29.000,00

Contributo Comune di Castelfranco - 

Ristrutturazione palestra Via Costa 280.000,00

Contributo Provincia - Manutenz.straord.asilo 

nido Alfieri 200.000,00

Contributo Comune di Castelfranco per 

investimenti 350.000,00

Contributo Comune di Castelfranco per 

acquisto attrezzature 5.127,10

Contributo Comune di Castelfranco per 

acquisto attrezzature 9.872,90

Contributo Comune di Castelfranco - 

Manutenz.straord.asilo nido Alfieri 280.000,00

1.163.355,73  
 

F.do accantonamento utili per investimenti 

 
DESCRIZIONE  IMPORTO AVERE

Utili d'esercizio 2009 116.394,07

Utili d'esercizio 2010 127.455,83

243.849,90  
 

Annualmente, tali voci vengono ridotte in misura pari all’ammortamento degli investimenti 

con esse finanziati, ammortamenti così dettagliati: 

 

F.do contributi 

c/capitale

F.do acc.to utili 

per investimenti

Quota anno 2010 1.274,54

Quota anno 2011 182.886,16 4.059,61

Quota anno 2012 219.867,33 6.607,14

G/c sistemazione partite come da 

risultanze d'inventario -39.064,68 39.064,68

Quota anno 2013 200.873,02 35.508,50

565.836,37 85.239,93  
 

Tali quote di ricavo sono rilevate alla voce E.20.c) del Conto Economico. 

 

 

 FONDI PER RISCHI E ONERI 

 



   

La voce comprende il fondo rischi su crediti per l’ammontare di euro 466.280,19, 

comprensiva della quota accantonata nel 2013 di euro 110.896,53. Quest’ultima è calcolata 

applicando ai ricavi delle vendite e prestazioni 2013 la percentuale media pari a 5,37%. Tale 

percentuale è stata determinata dalla media delle rette non riscosse nei cinque esercizi 

precedenti (2008-2012). Accantonando tale somma nel fondo, si eviterà il prodursi di oneri 

straordinari nei futuri esercizi, qualora non venissero riscossi i crediti e si dovesse rilevare 

una insussistenza dell’attivo. Sull’esercizio in corso l’imputazione di tale costo a conto 

economico consente di garantire l’equilibrio economico del bilancio. 

 

 

 TRATTAMENTO DI  FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

 

Il fondo di trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire la passività maturata nei 

confronti del personale dipendente, in conformità alla legislazione vigente ed al contratto 

collettivo nazionale di lavoro. Per i dipendenti pubblici tale fondo non è presso l’ente ma 

presso l’Inpdap. 

 

 DEBITI 

 

Tutti i debiti sono valutati al loro valore nominale. 

 

I debiti vs. l’Ente pubblico di riferimento (Comune di Castelfranco Emilia) corrispondono 

ad altrettanti accertamenti aperti sul bilancio del comune e sono compensati dai crediti 

esposti alla voce C II 4 dell’Attivo. 

 

 COMPOSIZIONE ALTRI DEBITI 

 

La voce “ALTRI DEBITI” nel passivo dello Stato Patrimoniale (D.13) pari a complessivi 

145.570,84 euro è riferita: 

 alle competenze residue spettanti al personale dipendente (produttività-indennità di 

risultato-straordinari ecc.), per complessivi 35.545,52 e Irap relativa per euro 1.287,55; 

 a IVA a debito su corrispettivi da incassare per 40.901,05 euro; 

 a utenti per somme da restituire per 178,94; 

 a contributi diversi per complessivi 67.657,78 euro verso Istituti scolastici del territorio 

comprese le scuole paritarie, Associazioni sportive e Fondazioni diverse come 

dettagliato di seguito: 

 



   

Codice Cliente Importo

00137 PARROCCHIA SAN BARTOLOMEO DI MANZOLINO 379,09

00138 SCUOLA MATERNA MINIME DELL'ADDOLORATA 381,02

00282 COMUNE DI S.CESARIO SUL PANARO 10.045,88

00534 ISTITUTO COMPRENSIVO PACINOTTI 1.760,00

00544 IST.ISTRUZ.SUP."LAZZARO SPALLANZANI" C.F 450,00

00969 IST.COMPR.MARCONI DI CASTELFRANCO EMILIA 26.400,00

01068 IST.PARITARIO "SUOR TERESA VERONESI" 11.616,00

01136 IST.COMPRENSIVO  " G.GUINIZELLI" 4.320,00

01336 UISP-COMITATO TERRITORIALE MODENA 2.542,00

01338 PARROCCHIA S.GIACOMO 331,79

01339 ASSOCIAZIONE LA CITTA' DEGLI ALBERI 460,82

01340 POLISPORTIVA ARCI DI GAGGIO 469,96

01341 ASSOCIAZIONE ARCISPAZIO 302,16

01342 ARCI UISP POLISPORTIVA 1.063,89

01394 COORD.PROV.ENTI SERV.CIVILE PROV.DI MODENA 937,00

01395 ASSOC.DILETT.BASKET POLISP.CASTELFRANCO 3.000,00

01396 CIRC.IPPICO LA MAREMMA A.S.D. DI GAGGIO IN PIANO 229,00

01397 ASSOC.MADONNA DEGLI ANGELI ONLUS 1.500,00

01401 PARROCCHIA DI SAN GIACOMO DI PIUMAZZO 292,07

01402 WORLD CHILD ASD 1.177,10

67.657,78
 

 

 ELENCO SOCIETA' CONTROLLATE E COLLEGATE 

 

L'Istituzione non detiene partecipazioni in imprese controllate o collegate. 

 

 COSTI E RICAVI 

 

Sono contabilizzati secondo il principio della competenza. 

 
 

 COMPOSIZIONE ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

 

La voce “ONERI DIVERSI DI GESTIONE” è composta principalmente da: 

 contributi e trasferimenti ad altri enti (comuni, direzioni didattiche, scuole dell’infanzia 

private,), contributi alle famiglie per diritto allo studio  

 compensi e rimborsi spese al consiglio di amministrazione e ai revisori dei conti 

 tasse proprietà automezzi, tasse diverse, valori bollati 

 IVA indetraibile (pro-rata) 

 Spese di incasso e pagamento, abbonamenti, spese di registrazione contratti, spese 

postali, spese di rappresentanza, visite fiscali 

Le spese di cancelleria sono state comprese nei costi per materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci. 

 

 IRAP 

 

Per l’anno 2013 si è determinata la base imponibile Irap secondo le disposizioni del c.3 

dell’art. 10 del D.Lgs. 446/97 (regole delle società commerciali) per i servizi asilo nido e 



   

trasporto scolastico che, non essendo in utile, comportano un Irap pari a zero. Per gli altri 

servizi si determina l’imposta con il metodo “retributivo” e pertanto si è rilevata l’Irap al 

8,5% sulle retribuzioni al personale dipendente e sui compensi delle collaborazioni 

coordinate e continuative e occasionali, importo riportato alla voce 22. del Conto 

Economico e pari a euro 33.954,89. 

 

 PROVENTI FINANZIARI  

 

Sono costituiti dagli interessi attivi maturati sui ruoli di riscossione coattiva incassati nel 

2013 e sul conto di tesoreria presso la Banca d’Italia, per complessivi 1.898,99 euro. 

 

 PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

 

Sono costituiti dai seguenti ricavi e costi non di competenza dell’esercizio: 

 

Sopravvenienze attive per complessivi 21.233,00 relative principalmente a: 

- note di accredito per conguagli utenze e storni di fatture già registrate a costo nel 2012; 

- maggiore contributo Provincia per progetti di qualificazione; 

- minore premio polizza infortuni anno 2012; 

- trasferimento da parte del Comune del credito Irap derivante dall’opzione al sistema 

commerciale del Servizio Farmacia che, avendo realizzato un utile, ha scontato la perdita dei 

Servizi Nido e Trasporto scolastico. 

Insussistenze del passivo per complessivi euro 12.649,16 quasi interamente riferite a minori 

debiti su fatture da ricevere anno 2012 per utenze telefoniche, acqua, luce e rimborso 

Azienda Usl per assistenza scolastica di minore.  

Sopravvenienze passive per complessivi euro 4.863,89 costituite principalmente da: 

conguagli di utenze e fatture pervenute successivamente alla chiusura del bilancio 

d’esercizio 2012 ma di competenza di quello stesso esercizio; conguaglio fondo produttività 

anno 2012. 

Insussistenze dell’attivo per euro 4.500,00 derivante dall’eliminazione di un credito nei 

confronti della Fondazione Cassa di Risparmio.  

 

La revisione dell’Inventario ha rilevato l’eliminazione per rottamazione di alcuni beni 

mobili che ha determinato una minusvalenza patrimoniale pari a euro 283,09 

contabilizzata alla voce E 21 a) del Conto Economico. 

 

 RISULTATO D’ESERCIZIO 

 

Il bilancio si chiude con un utile pari a 132.598,64 in quanto il trasferimento del comune 

è stato contabilizzato interamente fra i ricavi ma le esigenze di copertura dei costi dei 

servizi si sono rilevate a consuntivo inferiori al previsto.  

I principali scostamenti rispetto alle previsioni si possono così riassumere: 

 

 ASILO NIDO scostamento di 60.703,00 euro, rispetto alla previsione assestata, dovuti 

principalmente ad una minore spesa per servizi di manutenzione patrimonio e per 

riscaldamento oltre a una maggiore disponibilità di proventi straordinari. 

 

 SCUOLE MATERNE minor sbilancio rispetto alla previsione assestata di 76.348,00 euro 

dovuti principalmente alla minore spesa per manutenzione patrimonio e verde, minori 

consumi sulle utenze acqua luce e riscaldamento e una maggiore disponibilità di proventi 

straordinari. 



   

 

 PROLUNGAMENTO ORARIO SCUOLE ELEM. minor sbilancio di 2.879,00 e dovuti 

principalmente a minori prestazioni per attività didattiche. 

 

 MENSE SCOLASTICHE maggior sbilancio di 50.179,00 euro dovuto principalmente 

alla quota di accantonamento rischi su crediti non contabilizzata nella previsione. 

 

 TRASPORTO SCOLASTICO minor sbilancio di 4.997,00 euro dovuti alla minore 

incidenza dei costi comuni 

 

 DIRITTO ALLO STUDIO minore sbilancio di 37.850,00 euro principalmente dovuti a 

minori spese per prestazioni socio assistenziali e minore incidenza costi comuni. 
 

Lo scostamento fra la previsione e il consuntivo della quota di costi comuni da ripartire sui vari 

centri di costo è dovuta ad alcune voci che in sede di previsione non è possibile attribuire 

esattamente ai vari centri di costo ma che in sede di consuntivo vengono contabilizzate nei centri 

di spesa effettivi. 

 

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il 

risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

IL PRESIDENTE 

 
_________________________________________ 



 

 

RELAZIONE DEL 

CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

DELL’ISTITUZIONE 














